
LA  SCOGLIERA  DEL  PARADISO 

 

Mi son seduto in cima a una scogliera 

per ammirare il mare all’infinito. 

Che meraviglia !  Tutto intorno c’era 

un gran silenzio, splendido, gradito. 

 La luna col suo magico folclore 

 e con  le stelle a far da sentinella, 

 mi trasmetteva pace in fondo al cuore, 

 rendendo quella scena ancor più bella !  

Mi son fermato solo qualche ora, 

poi, in preda al sonno, sono andato via, 

però arrivato nella mia dimora 

m’ha preso un senso di malinconia ! 

 … TV accese, audio a tutto spiano, 

 il cane che abbaiava giù in cortile, 

 per giunta, si sentiva da lontano, 

 la musica d’un gruppo giovanile ! 

La vita intorno era un vero inferno, 

gli sposi, che abitavan proprio a fianco, 

gridavano battute pien di scherno 

e la nottata si annunciava in bianco ! 

 Mi sono disteso triste sopra il letto, 

 pensando che a pochissima distanza 

 ci stava il paradiso prediletto 

 e tanta pace, dolce, in abbondanza ! 

E, invece, mi sentivo prigioniero 

di tutta gente dedita al baccano, 

volavo sempre il mio pensiero 

su quello scoglio, senza il peso urbano 

 di quell’ambiente pieno di rumori, 

 laddove vige solo ipocrisia, 

 col traffico che ìrrita gli umori 

 e arreca danno al senso d’armonia. 

Un’ora dopo, preda del cordoglio, 

mi sono incamminato, a notte fonda, 

al fine di raggiungere lo scoglio 

per poi, goder la pace più gioconda. 

 … E, finalmente, in cima alla scogliera, 

 in piedi, a braccia larghe e col sorriso, 

 ho ritrovato quella pace vera 

 da farmi assaporare il paradiso !!! 
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